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Un documento della segreteria della Federazione sindacale (dòpo l'incontro 

giudizio di CGIL 
economica del 

UIL 

«Divario sostanziale con i contenuti della linea sostenuta dal movimento sindacale» - Alcuni miglioramenti ottenuti rispetto alle precedenti posizioni governative, specie sul
l'agricoltura e il Mezzogiorno - Oggi si riunisce il Consiglio dei ministri per decidere i provvedimenti fiscali - Convocato per sabato 13 il direttivo della Federazione CGIL, CISL, UIL 

UN FORTE SCIOPERO GENERALE IEW HA BLOCCATO G^GVA A PAG 4 

Concluso il dibattito 
sulla relazione Andreotti 

e necessario 

ì servizi 
di sicurezza 

Distruggere le schede illegali — Il compagno Boi-
drini sottolinea la necessità di una nuova poli
tica nella gestione dei servizi segreti — Centrali 
eversive all'estero contro il nostro Paese 

f 

Necessità 
della lotta 

LA valutazione negativa 
espressa dai sindacati 

sulle scelte economiche del 
governo non avviene, com'è 
evidente, in nome di una vi
sione ristretta e parziale del
la situazione del Paese. I sin
dacati, d'altronde, avevano 
anticipato la loro capacità di 
esprimere un punto di vista 
democratico e nazionale nel 
documento . preparatorio del
l'incontro che l'altro ieri è 
avvenuto. In esso non si con
testava la possibilità di chie
dere alle masse lavoratrici 
(pur già tanto e permanente
mente sacrificate) là com
prensione delle difficoltà eco
nomiche attuali. Il fatto è, pe
rò, che nei propositi annun
ciati dal governo • l'accento 
grava, come già fu possibi
le - constatare dalla ' esposi
zione di linea fatta alle Ca
mere, essenzialmente su una 
parte sola e die non si an
nuncia alcuna correzione di 
un tipo di sviluppo che ha 
portato al vicolo cieco at
tuale. -;• • ' -..'.•-

Sono considerazioni che van
no sottolineate perché non è 
mancato e non mancherà il 
tentativo di polemizzare con
tro.! sindacati per la ricon
ferma delle loro decisioni di 
lotta. Ma la verità è che sen
za questo intervento di mas
sa che preme innanzitutto per 
una modificazione della li
nea economica complessiva, 
non vi sarebbe altro che un 
inevitabile scatenamento cor
porativo a danno non solo del
le masse più povere e delle 
forze più vicine alla produ
zione, ma anche e soprattut
to a danno dell'intero Paese. 

U punto di riferimento es
senziale rimane dunque, e giu
stamente, quello di una modi
ficazione del tipo di svilup
po: giacché questo è il reale 
problema per tendere ad evi
tare la recessione e per ave
re la garanzia di non ripe
tere gli errori e le colpe da 
cui derivano tanta parte dei 
guasti di oggi. 

Ciò non significa sollevare, 
come talora si dice, una po
lemica astratta ma, al con
trario, richiede misure estre
mamente precise e concrete. 
Nel momento, com'è oggi, del
la stretta, si vede bene che 
cosa significhi avere sacrifi
cato ragricoltura, il mezzo
giorno, il lavoro produttivo e 
avere favorito una espansio
ne cieca e caotica e ogni 
sorta di rendita e di paras
sitismi. Era un tipo d'espan
sione da rapina che non po
teva non trovare un arresto 
tanto - più rapido e preoccu
pante quanto più si venivano 
a complicare e ad aggravare 
le condizioni di tutti i paesi 
capitalistici. E' di fronte a 
questa soglia, di fronte all'esi
genza di una netta politica 
riformatrice, che s'arresta 
l'opera di un governo ricom
posto a fatica e sprovvisto 
di ogni determinazione poli" 
tica innovatrice persino nel 
campo, elementare, della lot
ta contro i parassitismi più 
grossolani, contro le evasioni 
fiscali, contro le speculazio
ni che in ogni paese vengono 
colpite (è tipico il caso del 
gioco sulle scorte accumulate 
dalle grandi imprese in vista 
degli aumenti di prezzi am
ministrati). 

Non riuscirà il gioco di cac
ciare il movimento dei lavo
ratori in una azione subal
terne, puramente e vanamen
te protestataria. Ma nessuno 
si può illudere che la legit
tima e sacrosanta protesta 
possa mancare: essa si ma
nifesta in una lotta unitaria 
e cosciente che indica l'unica 
strada per affrontare e risol
vere i mali del Paese: la stra
da. appunto, di una modifi
cazione di indirizzi economici 
non solo sbagliati, ma falli-
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Appello I in difesa 
di tutti i 

detenuti politici 
dell'Uruguay 

Una lettera indirizzata all'Ambasciatore dell'Uruguay a 
Roma da un gruppo di parlamentari del PCI. del PSI. 
della DC. del PSDI e. della Sinistra indipendente sollecita 
la liberazione di Liber Seregni. Rodney Arismendi, Pablo 
Terra e di tutti gli altri prigionieri' politici uruguayani. 
trattenuti in carcere e sottoposti a .un trattamento .che 
viola ì più elementari diritti dell'uomo sanciti dalla Carta 
delle Nazioni Unite. A PAGINA * 

oca Toni 

GENOVA — Piazza De Ferrari gremita da 30 mila persone ; per il comizio unitario nel corso 

-Si riunisce oggi il Consiglio dei ministri per decidere \ provvedimenti .fiscali, tariffari • 
creditizi che il governo ha annunciato al Parlamento • ha illustrato l'altro ieri ai sindacati. 
Sulle misure di politica econòmica II confronto con le organizzazioni del lavoratori è stato 
lungo e serrato. I risultati sono stati esaminati dalla segreteria della Federazione CGIL-
CISL-UIL, che ne ha discusso ieri per l'intera giornata. Al termine è stato stilato uh docu
mento che tocca tutti i punti al centro della trattativa con il governo. H giudizio comples-

.. > : - - . - . ; / , . ' . , •-••-.••.• - sivàmente espresso è negati
vo: Ecco, comunque, la presa 
di posizione dei sindacati, che 
pubblichiamo - integralmente: 

t La Segreteria della Fede
razione CGIL CISL UIL ha 
riconfermato nell'incontro con 
il governo le posizioni del mo
vimento sindacale sulla lotta 
all'inflazione e per una nuova 
politica di sviluppo economico 
e sociale e la sua ferma, vo-~ 
lontà di combattere le minac-. 
ce di recessione il cui onere, 
con la disoccupazione, grave
rebbe prevalentemente sui la
voratori. La garanzia e l'au
mento dell'occupazione, la di
fesa dei redditi più bassi, l'av
vio • delle riforme per - pro
muovere un nuovo meccani
smo economico più equilibra
to e giusto sono i capisaldi 
di questa politica. 

Alla riproposizione di que
sta strategia sindacale nella 
quale deve collocarsi anche 
la politica anticongiunturale, 
il governo ha presentato ieri 
sera le proprie proposte. In 
particolare, per quanto ri
guarda il credito, pur essen
do previste misure a favore 
del credito speciale e agevo
lato restano indeterminati i 
tempi della riapertura del cre
dito ordinario senza la neces
saria selettività tra impieghi 
produttivi e improduttivi. Ciò 
significa che. per questo a-
spetto, le misure congiuntu
rali non garantiscono dalla mi
naccia di recessione e di au
mento - della disoccupazione. 
particolarmente nel settore del
l'edilizia. 

In materia fiscale le misu
re del governo, formulate sul 
presupposto di realizzare en
trate rapide e sicure, non ri
spondono ai criteri di equità 
rivendicati dai sindacati no
nostante l'aumento a 1.200.000. 
della quota individuale esen
te. Ciò è dimostrato dai pe
santi aumenti delle tariffe, dal 
fatto che il peso dei prelie
vi colpisce con certezza il 
redditi dei lavoratori e della 
mancanza di misure che si
curamente consentano di com
battere le evasioni sia per le 
imposte dirette che per 11VA. 
la cui gravità ed ampiezza 
sono state riconosciute dallo 
stesso governo. Fra gli au
menti tariffari rimane pe
sante per numerose famiglie 

- di lavoratori l'aumento del 
prezzo di energia elettrica an
che se la fascia esente dagli 
aumenti, dietro le pressioni 
della Federazione, è stata spo
stata da 42 a 58 Kw. ora men
sili. Sulla politica di prelie-

: vo delle risorse, la manovra 
• fiscale, le tariffe e il credi

to. la Federazione CGIL CISL 

(Segue in ultima pagina) 

ì elloV. sciopero generate • 

TL DIRETTORE del et Po-
•*• poto » Gianni Pasquarel-
li, che deve essere un uo-
ino sensibile perché basta 
guardarlo in faccia per ca
pire dalla sua afflizione co
me gli sìa noto di essere 
stato, per così dire, allatta
to da Fanfani, scrive che 
noi « ci nutriamo della cri
si della DC». E" vero, ma 
U nostro Pasquarelli (di
ciamo « nostro » perché 

• lo consideriamo un infor
tunio demaniale), dovrà 
riconoscere che non è dif
ficile nutrirsi della crisi 
della DC Che cosa altro 

-si può trovare oggi sul 
mercato politico italiano a 
buon prezzo, quasi regala
ta, se non la crisi demo
cristiana? 

- Dice Pasquarelli, un uo
mo di tale buona fede che 
sembra un fantasma an
che a se stesso, che noi fa
remmo meglio, dato che 
di nutrirci non vogliamo 
fare a meno, a dedicarci 
alle crisi del comunismo 
e quando e dove è andato 
al potere », vale a dire nei 
Paesi socialisti, « dove non 
si polemizza ma si ammaz
za: qualcosa come sette 
milioni di contadini russi, 
per esempio», e dove si è 
dato il caso di Stalin e 
quello di Praga e tanti al
tri non meno tragicamen
te memorabili. Ora vede, 
il Pasquarelli scampato 
all'infanticidio unicamen
te per mancanza di im
maginazione, noi non cre
diamo alle cose che egli 
dà per successe nei Pae
si socialisti (a meno che 
non si giudichino con un 
rigore storico e documen

tario che dà loro tutt'aU 
tro senso, tutt'altra porta
ta e tutt'altro aspetto, co
me è già staio fatto inu
tilmente da pia parti), 
ma vogliamo ammettere 
che i contadini * ammaz
zati» siano quelli di Pa
squarelli e così siano il 
suo Stalin e la sua Praga. 
Ha Pasquarelli, che tra
scorre i suoi giorni in una 
bottiglina d'alcol, ha Pa
squarelli il senso del gran
dioso? Si rende conto che 
quanto è accaduto nei Pae
si socialisti ha rappresen
tato una delle più gran
di, se non la più grande, 
rivoluzione della Terra, e 
ha cambiato, e sto cam
biando, . la faccia del 
mondo? 

Noi siamo personalmen
te tra coloro che, pure 
con profonda pena, accet
tano i contadini * ammaz
zati* e Stalin e Praga e 
il resto. Ma perdio ne va
leva la pena. Vi rendete 
conto che qui la crisi, in
vece, ci porta alla rovina 
perché non arriva un 
espresso, perché manca lo 
zucchero, perché la DC 
non sa se nominare suo 
segretario, al posto di 
Fanfani, un certo Bisa-
glia, che si chiama addi
rittura Toni? Volete che 
seguitiamo a vivere in an
sia, tra questa moltitudi
ne di ladri di galline, per 
sapere se avremo Toni?, 
Stalin è stato terribile, sì. 
non Ce dubbio, ma Toni 
se lo sarebbe mangiato co
me un grissino. Dio, che 
tempi da uomini. 

Fertabracdo 

Drammatica 
situazione 

dei Comuni 

ALLA ASSEMBLEA dei Cornimi del 
Mezzogiorno, che si ' è aperta ieri a • 
Palermo, organizzata dall'ANCI (colpe
volmente assenti i rappresentanti del' 
governo) è stato - denunciato lo stato 

' drammatico in cui versano le ammi- -' 
nistrazioni comunali del Sud: sui 2.207 ' 

. comuni, il 91% ha i bilànci in dissesto. 
Per questo la politica creditizia restrit
tiva varata dalla Banca d'Italia ha avu- : 

. to : qui effetti più disastrosi che al
trove mettendo in discussione persino 
il pagamento degli stipendi ai dipen- ' 
denti. Ieri a Salerno, per esempio, i 

. dipendenti dei trasporti hanno scio
perato perché l'aziènda pubblica, non. 

. ha ricevuto .dalle',:bahche! alcuna-for-
, ma di. credito,e di .anticipazioni e per- ' 
tanto era neUà ùnpqssibilìlà! di pagate',',. 
stipendi e salari. Solo ih serata i lavo-' 

"ratori hanno ricevuto le.loro spettanze, J 
; Anche-i netturbini,, nei-giornir scorsi, 

avevano sospeso il lavoro per lo stesso 
• motivo. ; A'PAG. 2 

Le proposte 
dei sindacati 

, - i 

sulla crisi 
delle Poste 

LA CRISI del servizio postale italiano 
è strutturale: è il frutto di una di
rezione politica che ha usato le Poste, 
in 30 anni, solo a fini : di potere e 
clientelismo. L'azienda ha bisogno di 
un serio e organico ammodernamen
to: questa la ferma presa di posizione 
. dei dirigenti della Fip-Cgil che ieri, nel 
corso di una conferenza stampa, hanno 
affrontato i mali profondi dell'impres
sionante disservizio postale. H compor-

. tamento del ministro Togni — che pre
senterà nei prossimi giorni un dise
gno di legge per aumentare il cottimo, 

. costringendo così i lavoratori a ritmi 
• massacranti — è stato posto sotto ac

cusa. I sindacati nel corso della con-
' ferenza stampa hanno-, presentato un 
; piano • organico di interventi che, : se 
: subito realizzati potrebbero servire per 
• avviare una reale riforma delle Poste. 

A PAGINA 6 
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Incertezza e contrasti a pochi giorni dal Consiglio nazionale 

Polemica aperta in seno alla DC 
sullo stato di crisi del partito 

(tesa di posizione di «Fono nuove» • Portoni critica Fanfani e il governo ma evita un'autocritica - Dichiarazioni 
di Granelli e De Mita - In Emilia-Romagna Fanti propone alle opposizioni un incontro per un «programma di governo» 

Ora al lavoro 
in 

i cosmonauti 
della Soyuz 14 

Continua con successo la nuova impresa 
spaziale sovietica. I due astronauti, dopo 

' un precisissimo volo di avvicinamento 
con la Soyuz 14, hanno attraccato alla 
stazione orbitante Salini! 3 nella quale si 
sono trasferiti. Popovìc e Artiukin stanno 
ora portando a termine tutta una serie 
di controlli medici e strumentali. D pro
gramma di volo è stato regolarmente ul
timato. A terra, intanto, l'impresa viene 
attentamente seguita anche dagli specia
listi e dagli astronauti americani che si 
trovano in URSS in preparazione del pros
simo volo congiunto. A PAGINA 5 

Pavel Pepovfc • Yury Artiokm i compo
nenti Vttmipaaoio sovietico della Seyat-14 

Tre omicidi 
a Milano 

Forse racket 
dei preziosi 

TRIPLICE fatto di sangue a Milano nel 
giro di poche ore: nella notte tra giovedì 
e venerdì un uomo, Benito Gallo, sedi
cente commerciante, ma in effetti e boss > 
dello sfruttamento della prostituzione e 
nei traffici "' di droga e preziosi, è stato 
ucciso a colpi di pistola. Ieri mattina alle 
11, in piazza della Repubblica, un killer 
s'è avvicinato ad una «Jaguar», ha in
trodotto nell'auto la mano armata di una 
pistola e ha fulminato con tre colpi Giulio 
Cesare Silvestri e la moglie. Fra i due epi
sodi pare vi siano correlazioni. A PAG. 5 

Il tedile dell'alito macchiai* di 
ve sedeva una delle vittime del delitto 

n Consìglio nazionale de
mocristiano, indetto per il 
12 prossimo, è preannunciato 
da un crescendo di polemi
che. Delia profondità - della 
crisi dello Scudo crociato si 
avverte ormai la consapevo
lezza non più soltanto nelle 
correnti che appartengono 
alla cerchia delle sinistre: 
anche altri settori del parti
to, pur in mezzo a contrad
dizioni e ad ammissioni sol
tanto parziali, son costretti 
a riconoscere che ciò che è 
accaduto negli ultimi anni — 
e soprattutto ciò che è acca
duto nella prova del referen
dum — impone una riflessio
ne al di fuori dell'ordinaria 

, amministrazione. Più incer
to, o più ambiguo, è semmai 
il discorso delle soluzioni che 
si prospettano. l a proposta 
della costituzione di una spe
cie di e direttorio» al vertice 
del partito, in funzione di 
cassa di compensazione dei 
dissensi tra i leaders — pro
posta della quale si è parla
to ufficiosamente dopo il re
cente incontro Moro-Fanfa-
ni — è apparsa, come ha det
to un dirigente della stessa 
DC. quasi un tentativo di 
« mettere un cappello » sul 
ribollire di un travaglio in
terno che difficilmente può 
essere canalizzato per la via 
di una normale mediazione 
tra le varie forze in campo. 

Più in generale, è chiara 
la inadeguatezza e la debo
lezza delle indicazioni sia po
litiche, sia programmatiche 
che provengono da buona 
parte della DC di fronte alla 
crisi del Paese. Ciò appare 

. tanto più evidente, quando si 
rifletta su iniziative come 
quelle della Giunto dell'Emi
lia-Romagna, di cui parlia
mo più oltre, che aprono 
prospettive nuove di confron
to e di incontro sulla via del 
rinnovamento democratico. 

Di fronte alla crisi de, le 
correnti di sinistra (e Forze 
nuove» e Base) hanno riba
dito che il problema non è 
quello di prestabilire soluzio
ni di vertice, ma, al contra
rio, quello di giungere a un 
chiarimento sulla linea del 
partito. Degli altri problemi 
si potrà parlare dopo, e le 
soluzioni organizzative e sta
tutarie dovranno essere as-

C f . 
(Segua in ultima pagina) 

La commissione Difesa , 
della Camera, a conclusione 
della discussione sulle comu
nicazioni del ministro An
dreotti relative ai servizi se
greti, nell'esprlmere fiducia 
nella lealtà delle forze arma
te, ha ribadito la volontà del
la Camera affinchè si dia a*- . 
tuazione alle conclusioni del
la commissione parlamentare ' 
di inchiesta sul > SIFAR, e ' 
cioè la distruzione dei fasci- ' 
coli illegali di schedatura de. 
gli uomini politici, la rlstrut- • 
turazione e democratizzazio
ne dei servizi di sicurezza, .la : 
riforma ' della - legge sul se- ' 
greto militare. • 

La commissione, inoltre, ha 
confermato, ferma restando ' 
la facoltà di ciascun gruppo 
di adottare le iniziative più ' 
opportune, di riconvocarsi ; 
con il ministro per esamina
re lo stato di applicazione : 
del provvedimenti della com
missione di inchiesta. 

Ieri, nella seconda seduta 
del dibattito, per 1 comuni
sti è intervenuto il compa
gno Arrigo Boldrini, vice pre
sidente della Camera. 

Per quanto riguarda la di
struzione dei fascicoli illega
li del SIFAR riconosciamo , 
— ha affermato il deputato 
comunista — che questa può '. 
essere un atto politico mol
to importante, ma non sotto- i 
valutiamo che, intanto, posso- ! 
nò esservi dei corpi dello . 
Stato che hanno provveduto 
per proprio conto, in colla
borazione con . il BID.:__a-llai_ _ 
formazione del fascicoli. Del 
resto è risaputo che questa \ 
prassi era seguita dall'uffi
cio «affari riservati » del mi
nistero dell'Interno. Vi è an
che da aggiungere che, se
condo la stessa inchiesta sul 
SIFAR, l'ufficio di sicurezza 
del Patto atlantico svolge per 
proprio conto indagini 6Ulla 
cosidetta « garanzia » del fun
zionari che vogliono svolgere 
un certo lavoro: questi com
piti sono al di fuori del SID 
e le informazioni sono attin
te attraverso i carabinieri. In
fine, vi è da sottolineare che 
i fascicoli illegali possono es- . 
sere stati al centro di attivi
tà svolte, per la loro porta
ta politica, dal SIFAR in col
laborazione con altri servizi. 
Occorre quindi che la distru
zione totale dei fascicoli assu
ma il valore di un atto po
litico ben preciso e teso a 
dare un orientamento nuovo 
a tutti gli organi di sicu-
rezza. 

La stessa cosa può dirsi 
per quanto riguarda il segre
to militare, che è stato uti
lizzato in molte occasioni per 
impedire accertamenti impor
tanti. Per questo si rendono . 
necessarie nuove norme at
traverso un disegno di legge. 

Ma il compito primario, in 
tutta la vicenda del SID, ri
guarda • le trame nere; da 
questo punto di vista bisogna 
notare che, nonostante le in
chieste dei Comuni e delle Re
gioni, la denuncia specifica 
sulle trame nere, la mobilita
zione popolare e la somma 
degli attentati che sono stati 
compiuti dal 1968 al 1973, non 
viene fuori con estrema chia
rezza quali siano state le di
rettive date al SID per scopri
re autori e mandanti della 
eversione. Molte volto il mi
nistro dell'Interno ha dichia
rai che i massimi organi del
lo Stato erano impegnati; lo 
stesso ministro Andreotti ha -
dichiarato che le attività 
eversive - avevano alcuni or
ganismi di coordinamento a 
Parigi. Rimane quindi un in
terrogativo di fondo: sapeva
no o non sapevano i servizi 
segreti che esisteva un pia
no eversivo, una minaccia 
aperta allo Stato? Di chi è al
lora la responsabilità politi
ca per il fatto che i servizi 
di sicurezza non sono stati 
impegnati a fondo? Quali 
azioni hanno svolto In colla-
Dorazione con altri organi del
lo Stato? Sotto questo profi
lo riteniamo estremamente 
precccupante il tipo di reclu
tamento di agenti e informar 
tori. E* chiaro che 11 reclu
tamento per il SID ha un 
suo tipo di anomalia, ma qua
li sono le capacità, le qualità, 

a. d. m. 
(Segue in ultima pagina) 

I magistrati 
di Torino: era di 

un Gommando nero 
H cavo M i e 

«Brigate resse» 
A PAG. • 
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